
       

  

Comune di Pietraperzia
Prov.Enna 

Tel. 0934 403011 Fax 0934-401804 e-mail  ufficio.tecnico@comune.pietraperzia.en.it pietraperzia.utc@pec.it

Protocollo n. del     

4° SETTORE OPERE PUBBLICHE - TERRITORIO - AMBIENTE E 
PATRIMONIO

DETERMINAZIONE  101 Data 30/03/2023

                                                                                                                REGISTRO  GENERALE n°216 del 
30/03/2023
OGGETTO: DETERMINA A CONTRARRE PER L'AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI 

ATTREZZATURE SPORTIVE ALL’APERTO PER PERCORSO ATTREZZATO 

FITNESS INCLUSIVO ALL’INTERNO DELLA VILLA COMUNALE. - PNRR - 

MISSIONE 5 – INCLUSIONE E COESIONE, COMPONENTE 2 – 

INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE 

(M5C2), MISURA 3, INVESTIMENTO 3.1 “SPORT E INCLUSIONE SOCIALE”, 

FINANZIATO DALL’UNIONE EUROPEA – NEXT GENERATION EU. –-  CUP: 

J44J23000280006. CIG: 9748775F9D.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

Visto il D.Lgs. n. 267/2000, modificato ed integrato dal d.Lgs. n. 126/2014;
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 ed in particolare il principio contabile applicato all. 4/2;
Visto il D.Lgs. n. 165/2001;
Visto lo Statuto comunale;
Visto il regolamento comunale sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi;
Visto il regolamento comunale di contabilità;
Visto il regolamento comunale sui controlli interni.
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PREMESSO CHE:
Il Dipartimento per lo sport ha disposto l'attivazione di una terza linea di intervento per la creazione 
di parchi e percorsi attrezzati con finalità ricreative e di inclusione sociale nei territori svantaggiati 
del Paese destinando 20 milioni di euro esclusivamente alle aree del Mezzogiorno per la fornitura e 
distribuzione di attrezzature sportive e l'applicazione di nuove tecnologie per la pratica sportiva 
libera.
L'iniziativa prescinde dalla pubblicazione di un bando/avviso in quanto è rivolta a tutti i Comuni 
con popolazione fino a 10.000 abitanti (dati ultimo aggiornamento ISTAT) sprovvisti di playground 
pubblici e ricadenti nelle Regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna).
Il piano di interventi dovrà essere realizzato nel rispetto delle milestone e target assegnati dal PNRR 
che fissano il termine del 31.3.2023 per disporre l'aggiudicazione definitiva delle forniture e del 
31.1.2026 per la completa realizzazione degli interventi.

Il termine per l'aggiudicazione della fornitura delle attrezzature è fissato improrogabilmente al 
31.3.2023 nel rispetto della milestone assegnata dalla Commissione Europea: la determina di 
aggiudicazione dovrà essere tempestivamente notificata al Dipartimento per lo Sport.
PRESO ATTO che il Comune di PIETRAPERZIA risulta essere uno dei Comuni ammessi alla
Terza  linea  di  intervento Misura  PNRR, MISSIONE  5 INCLUSIONE  E  COESIONE,
COMPONENTE  2 INFRASTRUTTURE  SOCIALI,  FAMIGLIE,  COMUNITÀ  E  TERZO
SETTORE (M5C2), MISURA 3, INVESTIMENTO 3.1 “SPORT E INCLUSIONE SOCIALE”,
FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA NEXT GENERATION EU per un finanziamento
concesso pari a €. 35.000,00 compreso IVA destinato alla copertura dei costi per la realizzazione del 
parco/percorso attrezzato così come disposto e vincolato dall'atto d'obbligo che il Comune ha 
sottoscritto e sarò trasmesso al Dipartimento per lo Sport.

Richiamati:
- l'art. 192 del Decreto Legislativo 267/2000, il quale prevede che la stipulazione dei contratti 

sia preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa 
indicante il fine che con il contratto si intende perseguire, l'oggetto del contratto, la sua 
forma e le clausole ritenute essenziali, le modalità di scelta del contraente ammesse dalle 
disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che 
ne sono alla base;

- l'art. 32 comma 2 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. il quale prevede 
che, prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 
appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 
stabilendo che, nella procedura di cui all'articolo 36, comma 2, lettere a) e b), la stazione 
appaltante possa procedere ad affidamento diretto previa determina a contrarre in modalità 



semplificata, o atto equivalente;
Evidenziato che:
èstato pubblicato in Gazzetta Ufficiale 31/05/2021, n. 129, il Decreto Legge 31/05/2021, n. 77, 
recante “Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di rafforzamento 
delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”, in vigore dal 
01/06/2021, convertito con modificazioni in legge 29 luglio 2021, n. 108;
l'art. 51 del citato Decreto Legge 77/2021, convertito con modificazioni in legge 29 luglio 2021, n. 
108, recante “Modifiche al Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76”, novella, tra gli altri, l'art. 1, 
commi 1 e 2, recante “Procedure per l'incentivazione degli investimenti pubblici durante il periodo 
emergenziale in relazione all'aggiudicazione dei contratti pubblici sotto soglia”, confermando in € 
150.000,00 la soglia degli importi per lavori ed elevando ad € 139.000,00 la soglia degli importi per 
servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, per 
il legittimo ricorso all'affidamento diretto, anche in assenza di previa consultazione di più operatori 
economici, fermo restando il rispetto dei principi di cui all'articolo 30 del codice dei contratti 
pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e l'esigenza che siano scelti soggetti in 
possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, anche 
individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante, 
comunque nel rispetto del principio di rotazione, disponendo il N.940/2022 differimento della 
vigenza del regime derogatorio al Codice dei Contratti, introdotto dal Decreto Legge 76/2020, come 
convertito, con modificazioni, in Legge 120/2020, a tutto il 30 giugno 2023;
il citato art. 51, comma 3, del Decreto Legge 77/2021, convertito con modificazioni in legge 29 
luglio 2021, n. 108, dispone, in ordine all'applicabilità delle modifiche apportate all'articolo 1, 
comma 2, lettere a) e b), del decreto-legge n. 76 del 2020, che le stesse si applichino alle procedure 
avviate dopo l'entrata in vigore del decreto stesso;
Dato atto che:
l'affidamento in oggetto è inferiore alla soglia comunitaria di cui all'art. 35 del Decreto Legislativo 
18 aprile 2016, n. 50;
l'art. 30, comma 1, del citato Decreto Legislativo 50 del 18/04/2016 testualmente recita:
“L'affidamento e l'esecuzione di appalti di opere, lavori, servizi, forniture e concessioni, ai sensi del 
presente codice garantisce la qualità delle prestazioni e si svolge nel rispetto dei principi di 
economicità, efficacia, tempestività e correttezza. Nell'affidamento degli appalti e delle 
concessioni, le stazioni appaltanti rispettano, altresì, i principi di libera concorrenza, non 
discriminazione, trasparenza, proporzionalità, nonché di pubblicità con le modalità indicate nel 
presente codice. (....)”;

l'art. 36, commi 1 e 2 lettera b), del citato Decreto Legislativo 50 del 18/04/2016 e ss.mm.ii. 
testualmente recita: “L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 
alle soglie di cui all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui agli articoli 30, comma 1, 
34 e 42, nonché del rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo da 
assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese. Le 
stazioni appaltanti possono, altresì, applicare le disposizioni di cui all'articolo 50.” e “Fermo 
restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure 
ordinarie, le Stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore alle soglie di cui all'art. 35, secondo le seguenti modalità:

(?)e b) “per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i 
lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante affidamento diretto 
previa valutazione di tre preventivi, ove esistenti, per i lavori, e, per i servizi e le forniture, di 
almeno cinque operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti.”(...);



il novellato art. 1, commi 1 e 2, lettera a) del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con 
modificazioni in Legge 11 settembre 2020, n. 120, testualmente recita: “1. Al fine di incentivare gli 
investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi pubblici, nonché al fine di far fronte 
alle ricadute economiche negative a seguito delle misure di contenimento e dell'emergenza 
sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di 
affidamento di cui ai commi 2, 3 e 4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del 
procedimento equivalente sia adottato entro il 30 giugno 2023. (...) 2.

Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni 
appaltanti procedono all'affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, 
nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l'attività di progettazione, di importo inferiore 
alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità: 
a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, N.940/2022 di importo 
inferiore a 139.000 euro. In tali casi la stazione appaltante procede all'affidamento diretto, anche 
senza consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei princìpi di cui 
all'articolo 30 del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e 
l'esigenza che siano scelti soggetti in possesso di pregresse e documentate esperienze analoghe 
a quelle oggetto di affidamento, anche individuati tra coloro che risultano iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante, comunque nel rispetto del principio di rotazione;

l'art. 1 comma 3 del citato D.L. 76/2020, convertito con modificazioni in Legge 11 settembre 2020, 
n. 120, testualmente recita: “3. Gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite determina a 
contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti nell'articolo 32, comma 2, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016. (...)”;

l'articolo 32, comma 14, del citato Decreto Legislativo 50 del 18/04/2016 e ss.mm.ii., in ordine ai 
requisiti formali del contratto, testualmente recita: “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con 
atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità elettronica secondo le norme vigenti per 
ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della 
stazione appaltante o mediante scrittura privata; in caso di procedura negoziata ovvero per gli 
affidamenti di importo non superiore a 40.000 euro mediante corrispondenza secondo l'uso del 
commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 
certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri.”

l'art. 58 del citato decreto prevede che le stazioni appaltanti ricorrano a procedure di gara 
interamente gestite con sistemi telematici di negoziazione nel rispetto delle disposizioni del codice 
medesimo;
Rilevato che:
l'art.1, comma 450 della Legge n. 296/2006, come modificato dall'art.1, comma 130 della Legge 30 
dicembre 2018, n.145 (Legge di Bilancio per il 2019), prevede l'obbligo per gli enti locali di 
ricorrere al mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA organizzato da Consip), 
ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per gli 
acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ad € 5.000,00 ed inferiore alla soglia di rilievo 
comunitario, nel rispetto dell'art. 26, comma 1, della Legge n. 488/1999;
Ritenuto:
in considerazione del regime derogatorio alle norme del Codice dei contratti, nella fattispecie che 
qui rileva, alle disposizioni di cui all'art. 36, comma 2, lettera a), del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., 
introdotto dal Decreto Legge 16 luglio 2020 n. 76, convertito con modificazioni nella legge 11 
settembre 2020, n. 120, di procedere all'affidamento diretto dell'incarico in oggetto, ai sensi del 
combinato disposto dell'art. 157, commi 2 e 3 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e 
ss.mm.ii. e dell'art.1, commi 1 e 2 lettera a) del Decreto Legge 76/2020, convertito con 



modificazioni nella legge 11 settembre 2020, n. 120, come novellato dall'art. 51, del Decreto Legge 
77/2021, convertito con modificazioni in Legge 29 luglio 2021, n. 108, secondo le Linee Guida n. 1 
dell'Autorità Nazionale Anticorruzione di attuazione del Decreto Legislativo 18 Aprile 2016 n. 50 e 
ss.mm.ii.”, previa consultazione di n. 1 operatore economico, individuato tramite piattaforma 
elettronica Acquisti in rete MEPA, al fine della valutazione di congruità, convenienza ed 
economicità dell'offerta economica espressa mediante l'acquisto diretto (ODA);
di dare atto che sulla citata piattaforma è consentito agli Enti, attivi sulla stessa, di accedere ad 
informazioni e documentazioni attestanti peculiarità e caratteristiche degli operatori economici 
registrati nella sezione “Scheda Impresa” della piattaforma, rendendosi in tal modo disponibili quali 
soggetti da invitare alle procedure di affidamento di lavori, servizi, forniture e, per la fattispecie che 
qui rileva, per l'affidamento per la fornitura di attrezzature ricreative e sportive;
di individuare l'operatore economico, in possesso degli adeguati requisiti per svolgere la fornitura 
in oggetto, nel rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti e in modo da 
assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese;
di dare atto che la scelta di detta procedura è altresì dettata e giustificata dalla l'aggiudicazione 
della fornitura delle attrezzature fissata improrogabilmente al 31.03.2023 nel rispetto della 
milestone assegnata dalla Commissione Europea, dalla natura e dall'entità della fornitura, dalla 
garantita semplificazione del procedimento per l'affidamento, con una congrua riduzione dei tempi 
di selezione del contraente e di definizione contrattuale, nel rispetto, tra gli altri, dei principi di 
economicità, efficacia, tempestività e correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, 
trasparenza, proporzionalità, pubblicità, parità di trattamento dettati dall'ordinamento nazionale e 
comunitario e configurati come principi generali dell'attività contrattuale delle amministrazioni 
pubbliche dall'art. 30 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii;

Dato atto che il presente atto ha valore di determinazione a contrarre (art.6 comma 1 del 
regolamento e art. 192 del D. Lgs. 267/2000) e pertanto occorre indicare:
(a)l'interesse pubblico da soddisfare con il presente atto: riorganizzare e riqualificare alcuni spazi 
pubblici all'aperto con attrezzature sportive che permettano di promuovere attività salutari di 
divertimento e mantenimento fisico e psichico, sia in forma singola che in forma
aggregata, per ogni tipologia di età e per i diversamente abili;
(b) le caratteristiche delle opere, dei beni o dei servizi da acquistare: fornitura e posa in opera di
strutture fisse per lo svolgimento di attività sportiva all'aperto;
(c)  l'importo  massimo  stimato  della  fornitura  e  la  relativa  copertura  contabile:  €  35.000,00
compreso IVA al 22%;
(d) i criteri per la selezione degli operatori economici e delle offerte: affidamento ad un solo 
operatore economico offerta diretta di acquisto su MEPA;

Dato atto che l'importo totale complessivo della fornitura ammonta ad € 35.000,00 compreso IVA 
al 22%;

Ritenuto che l'azienda sopra citata deve essere in possesso dei requisiti necessari ad operare con 
celerità e competenza e che il prezzo offerto deve essere congruo, conveniente e rispondente alle 
esigenze dell'Amministrazione;
Dare atto che si procederà all'aggiudicazione della fornitura tramite affidamento diretto ai sensi 
dell'art. 36, comma 2 lett. a) del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.;

Dato atto:

che nel rispetto di quanto prescritto dalla Legge n°136 del 13/08/2010 e s.m.i., al fine di garantire la 



tracciabilità dei flussi finanziari relativi ai pagamenti delle forniture in oggetto è stato richiesto il 
seguente C.I.G: 9748775F9D;

che il codice CUP è il seguente: J44J23000280006;

Attestata la regolarità tecnica del presente atto, ai sensi dell'art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000 in 
relazione a:

· regolarità dell'istruttoria svolta;
· rispetto della tempistica prevista dalla legge;
· idoneità del presente atto a perseguire gli interessi generali dell'azione amministrativa;
· conformità a leggi, statuto e regolamenti comunali vigenti;

VISTO  l'art.  15,  c.  4-bis,  del  D.L.  n.  77/2021  in  merito  alla  deroga  prevista  nelle  more  di
approvazione del bilancio;
VISTO il TUEL;
VISTO lo Statuto Comunale;
Tutto ciò premesso e considerato

DETERMINA

1)Di considerare le premesse di cui sopra e che si intendono integralmente riportate, quale parte 
integrante e sostanziale al presente dispositivo;

2)Di procedere all'acquisto delle attrezzature sportive direttamente, tramite Ordine diretto di 
Acquisto (ODA) sulla Piattaforma MePa di Consip ai sensi dell'art. 36, c. 2 lett. a) del D.Lgs. 50/16 
e ss.mm.ii.,e dell'art. 1 del D.L. 16/07/2020 n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e 
l'innovazione digitale”;

3) Di  devolvere  a favore dell'Operatore Economico, le somme concesse dalla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri Dipartimento per lo Sport, assegnate al Comune di Pietraperzia, e pari 
all'importo di €. 35.000,00 compreso IVA;

4) Di dare atto:
-che la fornitura in argomento verrà affidata nel rispetto di quanto previsto all'art. 36, c. 2 lett. a) del 
D.Lgs. 50/16 e ss.mm.ii.;
-che nel rispetto di quanto prescritto dalla Legge n.136 del 13/08/2010 e s.m.i., al fine di garantire la 
tracciabilità dei flussi finanziari relativi ai pagamenti delle forniture in oggetto è stato richiesto il 
C.I.G.: 9748775F9D ;

5)Di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento delle opere in argomento è il Geom. 
Giovanni Zarba dell'U.T.C.;

6)Di dare atto altresì ai sensi dell'art. 6 bis della L.241/1990 e dell'art.1, co. 9, lett. e) della 
L.190/2012 della insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale nei confronti del 
responsabile del presente procedimento.

Il Responsabile del IV Settore
Geom. Rocco Bongiovanni



VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE

Il Responsabile del Servizio finanziario in ordine alla regolarità contabile del presente provvedimento, ai 
sensi dell'articolo 147-bis, comma 1, del d.Lgs. n. 267/2000 e del relativo Regolamento comunale sui 
controlli interni, comportando lo stesso riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell'ente, osservato: ………………………………………………………………………….………….
 …………………………………………………………………………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………………………………….
rilascia:
p PARERE FAVOREVOLE
p PARERE NON FAVOREVOLE, per le motivazioni sopra esposte;

Data ………………………
Il Responsabile del servizio finanziario

...............................................................

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA DELLA SPESA
Si attesta, ai sensi dell'art. 153, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000, la copertura finanziaria della spesa in 
relazione alle disponibilità effettive esistenti negli stanziamenti di spesa e/o in relazione allo stato di 
realizzazione degli accertamenti di entrata vincolata, mediante l'assunzione dei seguenti impegni contabili, 
regolarmente registrati ai sensi dell'art. 191, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267:

Impegno Data Importo Capitolo Esercizio

Data ……………………………. 

                                                                                                  Data …………………………….

Il Responsabile dell'ufficio Ragioneria

……………………………………………                                         Il Responsabile del servizio finanziario

………………………………………………
Con l'attestazione della copertura finanziaria di cui sopra il presente provvedimento è esecutivo, ai sensi 
dell'art. 151, comma 4, del d.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

N. ......................... DEL REGISTRO DELLE PUBBLICAZIONI

La presente determinazione viene pubblicata all'Albo Pretorio per giorni 15 consecutivi

dal ............................................. al .............................................

Data, ..............................................

II Responsabile del servizio



........................................................................


